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rondo recisamente di aver 
mantenuto quest i r appor t i su 
un piano lecito. Dinanzi alia 
t ic/tiesta di spiegazioni sulle 
mosse compiute ne i giorni 
che vanno dal 5 all '8 {unito, 
P e r fidanzato di .Ninetta »a 
dichiarato di aver trascorso 
le sue giornate in ufficio, di 
essersi recato in serata al ci­
nema e di essersi accompa­
gnato ad alcuni amici ab i ­
tant i nel quartiere Trieste. • 

Più che logico è stato, 
tjuindt, il desiderio degli i n -
\cstlgatorl di passare al 
l>ettinc fitto queste afferma­
zioni. Sulla natura dei rap­
porti tra il sig. G. R. e l 'as-
.--'assinata sono sorti nume-
losi dubbi . JS' vero che da 
una sorta di diar io galante 
tenuto dal l ' impiegato non r i -
Mtlterebbe nulla di compro­
mettente nei suoi riguardi, 
ma è altrettanto certo che 
alcune persone hanno testt-
moniato di aver veduto 
: i>csso la giovane di Masca-
I>!cirt ne i pressi dell 'abitacio-
ii e del G. II. Più incert i so­
no stati i m i l i t a t i sull 'alibi 

Vaccolinì, ha d ichiara to che, 
a partire dal gennaio, Mina 
evitò accuratamente di incon­
trarsi con lei e mascherò il 
suo fidanzamento con qualche 
bugia (« ...non vengo più al 
cinema con te perchè vado 
con al t re amiche.. . ») . « Ri-
ghettona », una anziana do­
mestica che abita al terzo 
piano dello «labile di via Pog­
gio Catino 23, ha chiaramen­
te detto che, essendosi incon­
trata una sera con Nina, che 
procedeva al braccio di un 
uomo sui quaranta anni, dì 
aspetto dist into, vide la sua 
amica voltarsi di scatto, lare 
scudo col proprio corpo al­
l'uomo e quindi scomparire 
rapidamente all'angolo della 
strada. L'uomo, quindi , dove­
va essere conosciuto dì nome 
e di persona dalla /«miglia 
Gasparri e dagli inquilini del­
lo stabile di wia Poggio Ca­
tino. Come spiegare altrimen­
ti le precauzioni di Nina Lo ri­
go? 

Secondo una tesi che gode 
dì molto credito, I ' H ^ ' Ì V I / I O 

La signora Gasparri fotografata Ieri seca «lì fronte alla 
sua abitazione in via I'ORRIO Calino UH 

%' 

esibito dall'interrogato. Gli 
inquirenti, infatti, hanno po­
tuto accertare che il sui. O. 
R. non si è mai assentato r>d 
lavoro nei giorni in cui si 
presume che .Antonina Lon-
fio sia stata uccisa. Ala si 
tratta di un alibi di valore 
•molto scarso; l'orario di uf­
ficio del sig. G. li. è in/atti 
dalle otto del ma t t ino alle 
U. 

Maggiore valore viene da­
to perciò alle dichiarazioni di 
amici e conoscenti ì .quali , 
però, a distanza di tanto tem­
po, non sono in grado di po­
ter testimoniare con suffi­
ciente chiarezza sulle vicen­
de di quei giorni-

Questo per quanto riguarda 
Z'ntriuifà svolta dalla polizia 
durante le ultime quarantotto 
ore, ntliuifà che, pur t roppo. 
non ha ancora portato alla 
esatta identificazione dell'as­
sassino. Chi è l'uomo die, do­
po aver ingannato Nina Lon 
<jo con la promessa del ma 
f r imonta, le ha cosi barbara­
mente tolto I« vi ta? Per qua­
le motivo la domestica cici­
liana lia sempre mantenuto 
vn cosi stretto riserbo sulla 
tua persona? Quale è la spie­
gazione logica dei fatti ve­
nuti finora in chiaro? 

Come è noto, gli investiga 
tori sono divisi in due diversi 
campi : gli uni propendono a 
favore della tesi che Vassos-
::ino sia stato consumato da 
un ignobile sfruttatore, da un 
uomo che ingannò la ragazza 
ci solo scopo di carpi r le i ma­
gri risparmi e che la uccise 
per timore di una sua possi­
bile denuncia . C i a l t n . inve­
ce. danno una diversa spiega­
t o n e : l 'assassino avrebbe at;i 
lo per soffocare uno scanda­
lo minacciato dalla ragazza. 
scandalo che av rebbe danneg­
giato irreparabilmente la sua 
pomicione sociale. 

Da una parte cioè, come 
abbiamo già avuto occasione 
di rilevare, uno dei fidanzati 
delia ragazza già identitieulo 
e interrogato, una persona 
modesta dai trascorsi senti 
mentali un po' equivoci; dal­
l 'ultra un uomo maturo, oc­
cupante una certa posizione 
sociale, del quale si ha sol 
tanto una vaga descrizione. 
Nelle ultime ore di ieri i so­
spetti si sono addensati su 
(l'icsfultimo individuo che 
secondo un parere che trova 
numerosi sosrenitori. sa r rbbr 
ben conosciuto nella zona di 
ria Poggio Catino e addirit­
tura dalla famiglia presso la 
quale Nina Longo prestò ter 
vizio. 

Le circostanze che hanno 
fndoffo gli investigatori a 
battere questa p-.sta sono le 
seguenti: 1) Antonina Longo 
7tnn svelò mai il nome della 
persona che frequentò nel pc-
rJo-fo immrdia famente p-cc* 
dente la sua orribite fine. Se 
«•; fosse trattato dell'uomo con 
il quale ella era fidanzata nel­
l'ottobre. questo mistero non 
avrebbe avuto un motivo, in 
quanto il nome de l l ' i nnamo 
rnto era già conosciuto non 
soltanto dalla sorella Conca 
lina, ma da numerose amiche. 
Inoltre, il fatto che la vitti-
va non abbia mai parlato del 
fidanzato con la famiglia Ga­
sparri (alla quale tacque per­
fino quello che la domestica 
credeva fosse la causa della 
tua improvvisa partenza, vale 
a dire il matrimonio) lascia 
pensare che forse si trattava 
di persona ben conosciuta dil 
dottor Gasparri e dalla mo­
glie 

Le precauzioni per nascon 
dere la relazione alle amiche 
costituiscono un altro indizio 
serio. Giannina Sair i , dome­
stica della signora Baudana 

IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» 

Ad Ancona, Reggio C. e Pisa 
i festival provinciali dell'Unità 

Provvedimenti di marca scclbiana a Pisa ed Empoli — // com­
pagno Fausto Gullo parlerà domenica prossima a Palmi Calabro 

dovrebbe essere una persona 
di una certa condizione so­
ciale, conoscitore di cose me­
diche (il fatto die Nina amas­
se leggere libri di anatomia 
non potrebbe far pensare clic 
desiderasse istruirsi per poter 
diventare In degna contorte 
di un medico?), appartenente 
ad una famiglia di un certo 
rilievo. Egli avrebbe ucciso la 
ragazza, con la quale aveva 
intcssuto un idillio cui aveva 
dato, sulle p r ime , uno scar­
sissimo peso, quando costei, 
vistasi ingannata, avrebbe mi­
nacciato di suscitare uno scan­
dalo. Le 231 mila lire che 
Nina prelevò dal la posta nel 
mese di marzo potrebbero 
avere nella vicenda una fun­
zione dì contorno. Forse sa­
ranno servite effettivamente 
per acquis ta re qualche ogget­
to necessario in vista del ma­
tr imonio; forse saranno finite 
nelle tasche di qualcuno che 
sapeva della tresca e che ri­
cattava la domestica. 

Si tratta, per ora. di una 
congettura che spiega, però, 
tutto l'interesse che. da qua­
rantotto ore a questa parte,• 
la polizia e i carabinier i de­
dicano alla zona d'i via Pog­
gio Catino dove, probabil­
mente. è la risposta a tutti 
gli interrogativi " 

Si è appreso nel frattempo 
che la polizia scientifica è 
stata cliiamata a esaminare 
alcune lettere anonime per­
venute alla Mobile e ai ca­
rabinieri (tra le quale una 
contraszegnata da una im­
pronta digitale in inchiostro 
nero di un tale che pretende 
i due milioni di taglia per a-
vcr denunciato come autore 
del delitto un uomo risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda). 

Nel pomeriggio, dalle 16,30 
alle 18.30 ha avuto luogo in 
ques'urn una riunione alla 
quale hanno partcci\Mto il 
procuratore della Repubblica 
di Vc.'Jcfri. dr. Dnnatti. il ca­
po della obile. il capo della 
rrcnr.da divisione di polizia 
niudiziaria. dr. Ferruccio 
Marchetti, e il commissario 
Fib'.s di . l i bano . 

Il « Mese della s t ampa co­
munista » è in pieno svolgi­
mento. Nei prossimi giorni 
tre grandi festival provinciali 
si svolgeranno ad Ancona, a 
Pisa e a Reggio Calabria . Ad 
Ancona per t r e giorni, dal 
26 al 28 agosto, l ci t tadini si 
r iverseranno nei locali della 
Fiera della pesca dove da 
molti giorni ferve intensa 
l 'attività per allestire un 
complesso di 6tand, di pa­
diglioni e di at t razioni di 
'-'ran lunga superiori a quelli 
degli anni scorsi. T ra le mol­
teplici iniziative vi sarà an­
che una sfilata di carri a l le­
gorici, e di complessi folclo­
ristici e sport ivi per le vie 
della ci t ta. 

I compagni di Reggio Ca­
labria hanno deciso di fe­
steggiare domenica prossima 
l 'organo cent ra le del Par t i to 
a Palmi Calabro, la bella cit­
tadina sul mare . Gli stand e 
i padiglioni s a ranno disposti 
lungo le r ident i pendici di 
Monte Elia, che sovrasta le 
due coste; quella calabrese e 
quella siciliana. Da Reggio 
Calabria e da numerosi cen­
tri della provincia sono già 
state organizzate numerose 
carovane di pul lman. Il Festi­
val sa rà chiuso dal compa­
gno Fausto Gullo, vice p r e ­
sidente del gruppo par lamen­
tare comunista, che parlerà 
a Palmi in piazza Mazzini 
alle 18,30. 

Anche a Pisa si lavora a la­
cremente . Sabato 27 il Vil­
laggio del l 'Unità aprirà i suoi 
bat tent i al le migliaia di p i ­
sani che da dieci anni a que­
sta pa r te si sono par t icolar­
mente affezionati a questa 
bella festa popolare. TI Fe­
stival ai chiuderà il 4 se t ­
tembre e i compagni pisani 
hanno escogitato numerose 
nuove iniziative affinchè la 
varietà delle at trazioni non 
faccia difetto. 

La Giunta comunale e il 
prefetto non hanno mancato 
di ostacolare la preparazione 
del Festival nel l ' intento di 
renderne difficoltoso lo svoj-
^imento. Dopo avere spos ta­
to il villaggio a Por ta a Piag­
ge, alla periferia della ci t ­
tà; ne hanno reso difficile 
l 'ingresso nella speranza che 
gran par te dei pisani r inunci 
a par tec ipare alla festa. Que­
sti odiosi provvediment i h a n ­
no fatto raddoppia re gli sfor­
zi dei compagni di Pisa affin 

mancato di cri t icare aspra­
mente le autori tà comunali e 
governat ive per la' loro fa­
ziosità. 

Anche a Empoli le a u t o ­
rità hanno preso contro il 
« Mese » provvedimenti di 

pre t ta marca scelbiana: il 
commissario di pubblica s i ­
curezza ho deciso infatti che 
il Festival dovrà svolgersi 
Jn uno sola giornata anziché 
dall'8 all 'I 1 set tembre, su ­
scitando la più viva indi­
gnazione fra i cittadini de ­
mocratici. Decine di delega­
zioni dalle fabbriche e dai 
quart ier i popolari hanno già 
protestato presso il commis­
sariato chiedendo il ri t iro 
del provvedimento. Nume­
rosi commercianti e ar t ig ia­
ni, intenzionati ad esporre 
le loro merci negli stand del 
Festival, hanno condannato 
l 'arbitrio governativo che 

lede anche i loro interessi 
economici. 

La sottoscrizione procede a 
r i tmo sostenuto. I comunisti 
di Roma, che si sono impe­
gnati a sottoscrivere 35 mi ­
lioni, hanno superato i cin­
que milioni e mezzo. L'anno 
scorso alla stessa da ta la 
federazione romana aveva 
raccolto due milioni e mezzo. 
Da Pisa è giunta una gradi ta 
notizia: il primo milione è 
stato superato , mercè l 'ope­
rato di numeio..p sezioni che 
hanno superato l'obiettivd. 

La federazione di Brindisi 
si avvia anch'essa verso il 
milione: in decine o decine di 
feste di cellula rionali e co­
munal i e at t raverso le sotto­
scrizioni individuali fatte dai 
compagni è già s tata r ac ­
colta la somma di settecento 
mila lire. 

SEMPRE NUOVE VOCI IN DIFESA DE I VALORI DELLA RESISTENZA 

Lettera da Ferrara a Gronchi e Segni 
contro lo sf rat to a l convit to Rinascite® 
Personalità di ogni opinione politica e i maggiori comandanti 
partigiani della zona chiedono la revoca del provvedimento 

FERRARA, 23. — Un grup-1 no serenamente apprezzati 
pò di personali tà di ogni par- come u n doveroso anche se 
tito e senza part i to, fra cui i 
maggiori esponenti della Re­
sistenza ferrare.-e, hanno in­
dirizzato al Presidente della 
Repubblica e al Presidente 
del Consiglio dei ministri la 
seguente nobile let tera: 

'< I sottoscritti , che furono 
mil i tant i della Resistenza e 
dell 'antifascismo nella p ro ­
vincia di Fer ra ra , di fronte 
allo sfratto int imato alla 
scuola-convitto Rinascita di 
Milano, intende rendere no­
ti al governo e al Pres idente 
della Repubblica i sent imenti 
e le richieste che sono comu­
ni agli scriventi e a gran 
par te dell 'opinione pubblica 
ferrarese. 

Essi ravvisano, in tale 
sfratto, l'effetto doloroso di 
soffocare u n ist i tuto di in­
teresse nazionale i cui fini 
e le conseguenti at t ivi tà v a n -

UNA CONFERENZA - STAMPA DELL' 0N. CHIAROLANZA 

La polilicii lionomf ana per le Mulue 
mioifamenle allarcala dai mettici 

Anche il governo criticato per il suo aperto favoreggiamento alle 
Fctler-Mutue - Ingiustificabili silenzi nei confronti dell'on. Bonomi 

La polemica a t t ua lmen te in 
corso fra i medici e i d i r i ­
genti bonomiani del la Fcde r -
Mutue si è arr icchi ta ieri di 
un nuovo episodio. La Fede­
razione del l 'Ordine in una 
conferenza s t ampa tenu ta 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Brancaccio dall'ori. Ch ia ro -
lanza ha nuovamen te messo 
sotto accusa la politica sin 
qui seguita dai dirigenti bono­
miani . La Feder-Mutuc anzi­
ché preroccuparsi (iella salute 
dei contadini è mossa esclu­
s ivamente da motivi e le t to ­
ralistici « come se una legge 
sociale dovesse essere i sp i ra ­
ta ed a t t ua t a in r i fe r imento 
e a necessità od esigenze di 
par t i to ». L 'a t t r i to con i m e ­
dici ù sor to da ques to o r rore 
di impostazione. A conferma 
di ta le indirizzo, l'on. Chin-
rolanza ha letto a lcuni b ran i 
di circolari , invia te nel p e ­
riodo del r eg ime commissa-

chc il Festival sia più bel lolr iqle agli organi periferici d i -
di quelli degli anni passati , pendent i , in cui le F e d e r m u -
ment re la popolazione non h a ' t u e inv i t avano a p r e n d e r 

Domani giornata di lotta 
per i lavoratori panettieri 

In tutta Italia avverranno manifestazio­
ni e sospensioni di lavoro fino a 24 ore 

Domani, giovedì, i lavora­
tori panet t ier i — come era 
stato annuncia to — effettue­
ranno la giornata nazionale di 
lotta e di protesta . La gior­
nata sarà effettuata in tu t ta 
Italia con molteplici forme: 
dal le manifestazioni pubbl i ­
che al r i t a rdo dell ' inizio della 
panificazione, fino ad a r r iva ­
re alla cessazione del lavoro 
per 24 ore. 

Come è noto i lavoratori 
panet t ier i scendono in lotta 
per le seguent i r ivendicazio­
ni: perchè cessino, da par te 
delle autor i tà nazionali , i ten­
tativi di togliere il controllo 
del collocamento alla ca te ­
goria: perché il collocamento 
sia regolamenta to su scala 
nazionale come contempla la 
legge del 1949; perchè s iano 
rispettate le leggi sociali: 
perchè abbiano inizio le t r a t ­
ta t ive per il r innovo del con­
t ra t to di lavoro, scaduto o r ­
mai da t re anni . 

I lavoratori panet t ier i sono 
decisi ad o t tenere l 'accogli­
mento delle loro richieste e. 
se il governo e i dirigenti 

delle associazioni dei panifi­
catori, pers is teranno nella lo-
io intransigenza, la categoria 
sa rà costret ta ad in t rapren­
dere azioni sindacali lunghe 
e massicce che compor te reb­
bero un notevole ed inevita­
bile sacrificio per la popola­
zione. E* evidente che la r e ­
sponsabili tà del l ' inasprimento 
della lotta e dei sacrifici che 
ne der iverebbero per la po­
polazione. ricadrebbero sulle 
autori tà governat ive. 

Migliorate le prestazioni 
per gli assistiti dall'ENPAS 

Alcuni benefìci sono stati estesi an­
che al personale statale in pensione 

Il Consiglio di amministra­
zione dell ENPAS. con recenti 
iel.aerazioni approvale dagli 
or£ ini mi:ustcriaìì. ha appor­
tato miglioramenti allo prest.a-
zìor.i a favore dei personale 
s ta tue in servizio rd in quic-
.•cvnza 

AI line di avere 1! massimo 
avvicinamento possibile con lo 
lande mediche private, sono 
y.z'.p ulteriormente aumentate 
le misuro mr.s.-ime di r.mbor-
fo degli onorari meviico-chi-
rur^Ic:. Fra le più ricorrenti 
noi rimborsi. l 'EXPAS. c;!a le 
•oblienti: visite mediche gene­
riche a domicilio in centri su­
periori ti 250 mila abitanti 
prima visita l.re 600, visite suc­
cessive lire 500; In centri in­
feriori: prima visita lire 500. vi­
site successive lire 42J>; visite 
ambulatoriali rispettivamente 
400 e 300; consulti di primari 
o di titolari «i cattedra lire 
3 0>"'0 o 2 000. a seconda chip 
la prestazione avvenga a do­
micilio dell'infermo o nello 
studio del sanitario, ecc. Altre 
maggiorazioni riguardano Ir 
misure di rimborso delle rette 

di degenza in istittiti di cura. 
le tariffe per l'acquisto degli 
apparecchi protesici ed orto­
pedici e per le cure idroponi­
che. 

Allo scopo, inoltre, di ado­
r a r e progressivamente il trat­
tamento dei pensionati a quel­
lo del personale in servizio. le 
nuox'e disposizioni hanno este­
so ai primi le prestazioni re­
lative alle p-otesi in genere 
e alle c i r é idro-termali, con 
le stesse modalità del peison:.-
le in servizio. Infine, sempre 
in favore del personale stata-
!e in quiescenza, è stata deli­
berata la istituzione di un sus­
sidio. da erogarsi sotto forma 
di prestazione facoltativa, in 
occasione della mone del ti­
tolare del diritto assistenziale 
e dei di lui familiari assisti-
bili. 

Con i nuovi benefici concessi 
al personale in quiescenza, ad 
eccezione dei concorsi per le 
cure dentarie, per gli occhiali 
e per i cornetti acustici, la 
predetta categoria di assistiti 
e parificata, ai fini dell'assi­
stenza. al personale in atti­
vità d i servizio. 

Vittoria a Castellammare 
dei lavoranti panettieri 

NAPOLI . 23. — A Castel 
laminare dopo 48 ore di scio­
pero i panett ieri in lotta con­
tro i licenziamenti indiscri­
minat i e per il rispetto d 
dir i t t i sociali e contrat tual i 
hanno ot tenuto ima significa­
tiva vi t toria. 

E' stata costituita la com­
missione paritet ica per l ' o r ­
me delle controversie, è *in-
to costituito il comitato per 
la Cassa ferie la ana le ha i". 
compito di raccogliere le quo­
te salariali da i^ni ditta ner 
il pagamento della gratifica 
natalizia, è stati formalmente 
riconosciuto dai rappresentan­
ti dei pnni fica tori la valià.tà 
piena e totale del contrat to di 
lavoro e degli accordi Inter-
confederali stille C I . , sui li­
cenziamenti individua"!, ecc. 

Caocno da un fico 
due vecchietti 

ROVERETO, 23. — n TSonne 
Antonio Mazzucchi è stato ri­
coverato all'ospedale con pro­
gnosi riservata in seguito a un 
:nc.tte:.te piuttosto insolito alla 
sua età 

Assieme alla moglie, egli si 
era recato m un o.mpo di loro 
proprietà e. alla vista dei fichi 
maturi, non avevano saputo 
rtsisttre alla teiitr.none di co­
glierne qualcuno. Con l"u.co di 
uria scala a pieli, uno dopo l'al­
tro. i due \ecthiett i Fono saliti 
sulla pianta esternandosi cia­
scuno su un ramo. Ma iniziata 
appena la raccolta, il ramo sul 
quale s ta \a il Mazzucchi si 
schiomava e l'uomo finiva pe­
santemente a terra. Subito dopo 
cedeva anche l'altro ramo: la 
donna per fortuna era riusci­
ta od attutire la caduta aggrap­
pandosi ad altri rami. 

All'ospedale è stato accerta­
to che il Mazzucchi aveva r i ­
portato una forte contusione al 
fianco e grave commozione ce­
rebrale. Le sue condizioni in 
serata sono leggermente mi­
gliorate. La donna, invece, è 
rimasta incolume. 

conta t to con i diversi m e d i ­
ci adope rando « oruiide d i ­
plomazia, furberia, sagacia, 
riservatezza ed anche con 
un certo spirito commercia­
le ». Tali d i re t t ive sono s ta te 
i n t e r p r e t a t e alla le t tera , al 
pun to che alcuni dir igent i 
perifer ici della Bonomiana 
hanno inde t to delle ve re e 
propr ie as te pubbliche. Con 
ques t i c r i te r i facile è s ta to 
g iungere ad un 'a l t ra eno rmi ­
tà q u a l e quel la di negare a l ­
l 'assistito la facoltà di scelta 
del medico. Questi infatti, se­
condo le dire t t ive della F e -
d e r m u t u e , dovrebbe essere 
e le t to dal la maggioranza de l ­
l 'assemblea dei soci. « Noi 
non possiamo a-solu tamente 
acce t ta re t a l e importazione — 
ha de t to con energia l 'ono­
revole Chiarolan?a — nerchè 
cont ra r ia al la legge che ga ­
rant isce a l ci t tadino i tal iano, 
l aurea to in medicina e c h i . 
i t irgia, il l ibero esercizio • 
là prófo3si«ihé, e al la -morale 
che vuole f a t t a salva la p e r ­
sonalità u m a n a del l ' indivi ­
duo, specie nel caso di m a ­
lattia. che deve essere l ibero 
di scegliere il medico di p ro ­
pria fiducia senza p reoccupa­
zioni di ordine politico ». 

Anche n e i confronti del 
minis tero degli In te rn i , l 'or­
d ine dei medici h a r ibadi to 
le crì t iche recen temente for­
mula te in occasione di u n a 
circolare del min is t ro T a m -
broni ai Prefet t i , ne l la qua le 
il governo si schierava ape r ­
t amen te a favore del le tesi 
bonomiane. Con ques to pe ­
san te in tervento t u t t e le pos ­
sibilità di soluzioni concor­
da te fra le par t i sono v e n u t e 
a mancare , e E ' ch iaro — ha 
dichiarato il P r e s i d e n t e d e l ­
l 'ordine — che simili imposi ­
zioni non possono essere a c ­
ce t ta te dai medici , i oua l i 
c redono di v ivere in u n P a e ­
se civile e democrat ico, ove 
la legge è ugua le pe r tu t t i ». 

E ' s ta to det to da p-
ha proseguito l 'on. "Chiaro-
lanza, che l 'Ordine dei m e d i ­
ci sa rebbe cont ra r io al la s o ­
cializzazione del la medic ina : 
i medici invece non h a n n o 
mai r i f iutato ta le conce t to ; 
essi sostengono solo che la 
assistenza sociale deve esse­
re al l 'a l tezza d i que l la p r i ­
vata , di cui in g r a n p a r t e 
oggi ha preso il posto. 

Nel corso di a l cune d o m a n ­
de r ivol tegl i da i giornalist i , 
il P res iden te de l l 'Ord ine ha 
nuovamen te precisa to che i 
medici in tendono r i so lvere la 

auest ione dell 'assistenza m e ­
lante t r a t t a t ive ; essi inol t re 

hanno anche chiesto che si 
tenga conto, ne l la fissazione 
dei contr ibut i , de l le diffe­
renze esistenti t r a le var ie 
regioni del Paese , in modo 
da ven i re incontro , nel la 
maggior misura possibile, a l ­
le categorie più disagia te dei 
col t ivatori . 

E ' s ta to anche chiesto q u a ­
le posizione in tenda p r e n d e ­
re l 'Ordine dinanzi a i r e c e n ­
ti accordi s t ipula t i su scala 
provinciale fra medic i e m u ­
tue . L'on. Chiarolanza h a r i ­
sposto af fermando che la F e ­
derazione vagl ierà caso per 
caso i singoli accordi , accen­
t r ando esc lus ivamente quel l i 
che s a lvagua rde ranno gli in­
teressi e la d igni tà profes­
sionale delia categoria . Q u a ­
lora i medici di de t e rmina t i 
centr i real izzassero accordi 
pr ivi di tal i garanzie , essi 
s a r anno deferit i al Consiglio 
di disciplina de l l 'Ordine . A 
ques to proposito, l 'on. Ch ia ­
rolanza ha par la to di ve ro 
e propr io « cxumiraggio » da 
s t roncare in modo energico. 

Non v 'è dubb io che le a r ­
gomentazioni addo t t e ieri da i 
medici costi tuiscono la r i p r o ­
va dei metodi faziosi dei Bo­
nomiani , e cont ro i qua l i so ­
no in lotta, p ropr io in ques t i 
giorni, vas te masse di col t i ­
va tor i di numerose province 
d ' I tal ia , in par t ico la re del 
Mezzogiorno. Alla luce di 
ciò che ha esposto l 'onorevo­
le Chiaro lanza non si com-
orende pe rò perchè tan ta re­
ticenza venga usa t a ne i con­
fronti del l 'on. Pao lo Bonomi. 
vo lu t amen te ignora to nel 
corso d i tu t t a la polemica 

e del pa r t i to cui quest i a p ­
par t i ene . E ' vero che Ch ia ro ­
lanza ha par la to di « potent i 
forze politiche clic tentano 
di prevalere a qualunque co­
sto >; ma fin che ques te « for­
ze » non sa ranno ch iamate 
col loro nome e non si p r e ­
c iseranno le loro responsa­
bil i tà la lotta dei medici fi­
n i rà s empre pe r ingenera re 
equivoci e confusioni. 

Un commissario al comune 
di Vietri sul Mare 

SALERNO, 23. — Il prefetto 
di Salerno, ha proceduto ieri 
con suo decreto, alio sciogli­
mento del Consiglio comunale 
di Vietri sul Mare, a maggio­
ranza clerico-monarehlca, no­
minando un commissario pre­
fettizio. 

Il prefetto è giunto all'odier­
na decisione in seguito al per­
manere di una situazione di 
crisi costante in seno alla mag­
gioranza 

troppo limitato contr ibuto 
culturale morale e mater ia le 
in favore dei figli dei c a d u ­
ti della Resistenza i qual i se 
oggi ,in questa deprecabile 
contingenza t rovano at torno 
a se stessi l 'amore e la soli­
darietà di tutti i democra t i ­
ci, si at tendono altresì 'legit­
t imamente che la p iù alta 
autorità dello Stato e lo s tes ­
so minis tero Segni vogliano 
appor tare alla presente si­
tuazione la giusta r iparazio­
ne, la sola che possa a t ten­
dersi da uomini an imat i da 
spirito democratico e r ispet­
tosi del patr imonio glorioso 
della Resistenza. 

I sottoscritti per al tro non 
possono sottacere che la mi­
naccia della scuola Rinasci­
ta, di Milano, compiuta in 
coincidenza con il decennale 
della Resistenza, non può 
essere considerato un ep i ­
sodio limitato e modesto in 
quanto essa espr ime un con­
tenuto politico e morale tale 
da offendere e offuscare i va­
lori più elevati della lotta di 
indipendenza nazionale, che 
mire hanno in se stessi così 
alto prestigio di insegna­
mento da imporsi anche con­
tro le voci isolate dei non 
scomparsi uomini del tr is te 
passato. 

Essi quindi si onorano di 
richiedere nel ricordo degli 
eroi caduti , nel l 'amore ver­
so i loro figli, nel nome del­
ia r innovata democrazia na ­
ta dalla Resistenza, che il 
Presidente della Repubblica 
e lo stesso governo, d imo­
strandosi animati da i sent i ­
menti che sorreggono la par ­
te migliore del paese, voglia­
no in terveni re con consa-
oevolezza, onde sin definit i­
vamente revocato l 'ordine di 
sfratto al suddetto convi t to» . 

La le t tera reca le f irme d i : 
Luisa Balboni Gallott i , sin­

daco di Fer ra ra ; I talo Sca-
lambra. comandante par t ig ia­
no, medaglia d 'argento al va­
lore mi l i tare ; Giuseppe Cel­
li, comandante par t ig iano; 
Mario Guzzinati, par t igiano; 
dott. Domenico Garofoli, co­
mandan te par t ig iano; Arna l ­
do Angelini, pres idente del 
comitato onoranze ai Caduti 
per la l ibertà; Mario Fedoz-
zi. comandante part igiano. 
sindaco di Copparo: Bruno 
Fergnani , assessore al Co­
mune di Fe r ra ra , ing. Ce­
sare Monti, segretar io del 

Comitato di l iberazione n a ­
zionale provinciale di Fe r ­
ra ra ; Ghedini Spero, coman­
dan te par t ig iano; Romeo Gal ­
letti, segretar io responsabi ­
le della C.C.d.L.; Armando 
Caselli, membro del C. L. N. 
provinciale; avv. Nata le Ven­
turini , del Centro s tud i s to­
rici della resistenza fe r ra re­
se; dott . Renzo Bonfiglioli, 
del Consiglio provinciale de l -
l 'ANPI; avv. Irenio Farnet i , 
del CLN provinciale e dei 
Consiglio provinciale del -
l 'ANPI; a w . Giuseppe Lon-
ghi del Centro s tudi storici 
della Resistenza; prof. Faust 
Poltronieri , del C.L.N. pro­
vinciale; prof. ing. Alfredo 
CarpeggianI, pres idente am 
minis/trazione provinciale di 
Fe r ra ra ; dott . Vittorio P a s -
sarlni, resis tente; sen. Mario 

Roffi; geometra Floriano Sa­
ni; dott . Luciano Capra ; Re­
nato Sit t i : Italo Mari'/.heli. 

Un bimbo ucciso 
3fa una bomba a mano 
LECCE. 23. — Lo scoppici 

di una bomba a nipno ha_ (.in­
vocato la mor te di un b i m b i 
e il ferimento di due tuoi 
fratelli. La sciagura si è ve­
rificata in contrada Macou-,o 
ad Ugento, 

Luigi, Rocco ed Albino Co­
laci. r ispet t ivamente di 11, ') 
e 4 anni, ment re erano in g -
ro a raccogliere fascine, tro­
vavano la bomba, naseova 
sotto una pie t ra ; es^i si mie­
tevano -i giocare con l 'o-ci­
gno che improvvisamente .•-
splodeva. Il piccolo Rocco de­
cedeva sul co'.pò, ment re e'i 
altr i due venivano ricoverati 
con prognosi r iservata all 'o­
spedale di Gallipoli. 

Slancio nel Forlivei 
per le nuove sedi dei F & 

& 

Giù sottoscritti 8 milioni di lire - In atto 
In costruzione della sede della C.C.d.L. 

FORLÌ ' 23. — Ment re è in 
corso di costruzione la « Ca­
sa della l iber tà e del lavoro », 
per la quale i lavorator i for­
livesi hanno offerto 38 milio­
ni onde r ipa ra re l 'oltraggioso 
sfratto imposto alla Camera 
Confederale del Lavoro, la 
Federazione forlivese del 
PCI annuncia che i mil i tant i 
comunisti del Forlivese e Ce-
senate hanno preso impegno 
di raccogliere 35 milioni, sei 
e mezzo dei quali andranno 
all ' t /nilò, come da obiettivo 
prefissato per il Mese della 
s tampa comunista, e gli altri 
dest inat i alla costruzione de l ­
le case del Par t i to e della 
Gioventù a Forlì e a Cesena. 

Infatti , menre a Cesena il 
PCI è s ta to già da alcuni m e ­
si estromesso dal la propria 
sede, a Forlì è in corso un al­
tro provvedimento analogo 
che sarà a t tua to nei primi 
giorni di novembre . 

Ancora una volta i lavora­
tori s tanno dando una g r a n ­
de prova di a t taccamento al 
Par t i to del la classe operaia 
La sottoscrizione ha già o t ­
tenuto i pr imi cospicui r i su l -

Una sosia di Jolanda Kaldaras 
partorì all'ospedale di Foligno? 

In un esposto al procuratore della Repubblica il professor De 
Vincentis afferma che la moglie di Jacopetti non può procreare 

Un nuovo colpo di scena è isci ta e la morte di M a n o J a -
venuto a risollevare il velo 
che era calato sulla vicenda 
Jacope t t i -Ka ldaras . Esso è 
in relazione a l recente abor to 
della « zingarella » nel l 'ospe­
da le civile di Foligno. A tal 
proposito, il vice di re t tore 
dell ' Is t i tuto di medicina l e ­
gale di Roma, prof. Giovanni 
De Vincentis. ha sollevato una 
quest ione di es t remo in te res ­
se in un esposto del 13 a g o ­
sto al procura tore della R e ­
pubblica della Capitale. 

Premesso dj aver appreso 
dal la s tampa la notizia del 
concepimento del feto, al 
quale fu imposto il nome di 
Mario Jacopet t i , il prof. De 
Vincentis a f ferma che tal i 
notizie e r isul tano in aper to 
contrasto con l 'obiettività r i ­
scontrata in accer tament i p e ­
ritali espletati il 14 febbraio 
1955 — per conto del l 'Arma 
dei carabinier i — da l sot to­
scrit to. da assistenti del l ' Is t i ­
tu to di medicina legale e de l ­
le Assicurazioni del l 'Univer­
sità ed altresì dal dot tor 
Emanuele Lauricella, ass i ­
s tente della clinica os te t r i ­
ca dell 'Università e consulen­
te dell ' Is t i tuto medesimo J». 

Richiamandosi al referto, 
redat to il 14 febbraio e alla 
cartella clinica relat iva, l'e­
sposto prosegue specificando 
t detagli anatomici dell ' imper­
fezione fisica e gli esami ef­
fettuati sulla Kaldaras . e co­
sì afferma ancora : « Data la 
esistenza delle malformità so­
pra indicate non ci si rende 
assolutamente ragione dello 
stato di gravidanza ed altresì 
dell 'espulsione del prodotto 
del concepimento ner le vie 
natura l i , di cui riferiscono i 
quot idiani : per tan to come sì 
disse, si profila, con chiara 
evidenza, un net to contrasto 
tra i dat i obiettivi da noi rac­
colti e le affermazioni in e-
•air.e», 

Premesso ciò, l 'esposto del 
prof. De Vincentis cosi con­
clude: « Potendosi prospetta­
re — sulla base decli accer-
•amenti da noi effettuati — 
l 'eventuali tà che le notizie 
riferite dalla s tampa non ri­
spondano al vero, oppure che 
r icorrano addir i t tura gli e-
stremi di azioni delit tuose 
perseguibil i d'ufficio, r i ten­
go doveroso segnalare alla 
S.V. quan to sopra per i prov­
vedimenti del caso ». 

Che le notizie pubblicate 
dalla s tampa sul par to di Jo­
landa Kaldaras fossero vere 
non ci sono dubb i ; u n setti­
manale ha pubblicato persino 
eli atti dello stato civile di 
Foligno denunciant i la na-

copetti. P e r cui. s tante la ca­
tegorica affermazione del pro­
fessor De Vincentis in rela­
zione alla perizia, n e discen­
de pe r logica conseguenza 
che all 'Ospedale civile d i Fo­
ligno ci fu sostituzione di pe i -
sona: oppure, che la sostitu­
zione avvenne in occasione 
dell 'esame peri tale. In te r ro­
gato in proposito, il prof. De 
Vincentis ha affermato di non 
aver dubbi sull ' identi tà della 
ragazza sottoposta al suo esa­
me, sia pe r averla riconosciu­
ta dal le foto pubbl icate dai 
giornali, sia perchè la Kal­
daras fu condotta al suo co­
spetto dal carabinier i . 

Dal l 'a l t ra pa r t e , cioè all 'o­
spedale di Foligno, non diver­
se da quel le del prof. D e Vin­
centis sono le asserzioni dei 
sanitari che ebbero In cura 
la moglie di Jacopet t i . 

A sciogliere l 'enigma è sta­
to chiamato il procura tore 
deila Repubblica d i Perugia , 
nella cui giurisdizione è Fo­
ligno. 

Negli ambient i vicino allo 
Isti tuto di medicina legale, 
dove si è convìnti che la pe­
rizia ben diffìcilmente può es­

sere stata sbagliata, si face­
va osservare ieri che sarebbe 
opportuno che Jo landa Kal-
daris-Jacopett i venisse r in­
tracciata e sottoposta a nuovo 
esame peri ta le . 

Il suo caso, sempre secondo 
det t i ambient i , e ammesso che 
la ragazza visitata sia la stes­
sa, sarebbe più unico che ra­
ro nel la le t te ra tura medica 

Il Capo dello Stato 
è partito per Lurisia 

Il Capo dello Stato, on. Gron­
chi. è partito ieri mattina alle 
8 in treno, in forma stretta­
mente privata, per Lurisia, 
centro termale in provincia di 
Cuneo. 

tati in risposta alla faziosità 
governat iva, pe r ass icura le 
vita alla s t ampa democia t . -
ca, per creare nuove e p u 
belle sedi al nost ro Par t i lo . 

Dai pr imi r isul ta t i comuni ­
cati r isul ta che le sezioni di 
Ronco e P ievequin ta sono 1.1 
testa alla sottoscrizione i . -
spe t t ivamente con U44.50U ^ 
846.000 lire. Ma da molte f ra­
zioni e dal le stesse cit tà c i 
Forlì e di Cesena giungono 
notizie confortanti e l'eco di 
sacrifici affrontati con e n t u ­
siasmo dai compagni per 
raggiungere la nuova impor_ 
t an t e vi t toria. 

A S. Mar ia Nuova sono 
s la te raccolte 345.000 lire, J 
S. Croce 60 mila, a Gambe t ­
tala 115 mila, a Bagnile 111 
mila, a S. M a u r o in Vall^' 
23.500. a S. Egidio 100 m.I -, 
alla sezione Asieli di For.i 
468.500, a Bar i sano 82 mila, 
a Bussecchio 35 mila, a B t a n -
colino 50 mila, alla seziona 
Carini 660 mila, a Castigl io­
ne 218 mila, a Carpinel le 12''> 
mila, a Coriano 130 mila, a 
Caiossi 222 mila, a C a r p e n i 
31 mila, a Collina 40 mila, 
alla sezione Dell 'Amore rìt 
Forlì 342 mila, alla seziono 
Gamber in i di Forlì 477 mi l i . 
alla sezione Gramsci di For ­
lì 121 mila, alla sezione Go!_' 
frelli del villaggio Gamber i ­
ni 75 mila, alla sezione Ma­
rio Nardi di Forlì 867 mila. 
al l 'Ospedalet to 120 mila, a 
Roncadello 115 mila, a Sa-i 
Giorgio 135 mila, a Villa Sel ­
va 386 mila, a S. Leonarnr» 
372 mila, a Selbagnone ir.U 
mila, a Forlimpopoli 70 mll.i, 
a Savignano 117 mila . 

Compless ivamente sono s t a ­
te raccolte s ino ad ora l i ­
re 7.923.000. 

Protestano ad Aversa 
i profughi per il smdio 
AVERSA, 23. — I profughi 

ricoverati nel campo baraccato 
di Aversa. hanno oggi effettua­
to una dimostrazione di prote­
sta contro le recenti disposizio­
ni ministeriali circa la revoca 
dei sussidi assistenziali. In mat­
tinata una commissione si è re­
cata a Caserta, dove è stata ri­
cevuta dal vice prefetto. 

La CGIL aumenta i voti 
tra gli operai della Guzzi,, 

La lista unitaria ha ottenuto 3 seggi con­
tro 2 della C.LS.L. e 4 degli indipendenti 

LECCO. 23. _ Nelle ele­
zioni per il r innovo della 
Commissione interna del com­
plesso Moto Guzzi di Man-
delio La rio. la lista della 
Fiom ha conquistato fra gli 
operai t re seggi passando da 
504 voti del l 'anno scorso a 
512 voti. 

Ecco i risultati Lista Fiom: 
operai 512 voti, impiegati 13. 
Ci?'.: operai 290. impiegati 
150 lista « indipendenti » ope­
rai 289. Impiegati 169. 

I seggi sono stati così r ipar­
ti t i : opera i : 3 alla Fiom 2 
alla Cisl e 2 agli « indipen­
denti ». Impiegat i : 2 agli « in­
dipendenti ». 

Inerente stradale 
al senatore Selvaggi 

CAMPOBASSO. 33 — 11 ««Da­
tore Francesco Selvaggi a altre 
tre persone che viaggiavano con 
lui a bordo di un'auto diretta 

da Napoli a CainpobaAso. sono 
rtmas-.i lent i in un Incidente 
avvenuto r.ei pressi di Vjnciiia-
turo. i: sen. Selvaggi e uno de­
gli accompagnatori hanno rt-
portato f*rlte di una certa gra­
vità rispettivamente AI:» ironie 
e ad un occn!o. I sanitari del­
l'ospedale di Cempot»sso. cne 
hanno prestato loro le prime cu­
re. har.no ritenuto opportuno il 
loro ricovero 

Ridotto in fin é\ vita 
da un sifone di seffz 

CATANIA, 33 — Lo scoppio 
di un airone di eeltz ba ridotto 
in fin di vita lo acaricatore An­
gelo Mazzola, il quale stava tra­
sportando del sifoni da un au­
tocarro ad un negozio <U piazza 
Duomo. 

II Mazzola Investito in di­
verse parti del corpo dal fram­
menti di vetro, è stato ricove­
rato all'ospedale di S Maria 

Rapiscono una ragazza 
in un rione ^\ Bagheria 

PALERMO 23 — Una r n r i ' -
za di 17 anni è stata ir.pita 
nel rione « Funari » di Bai;h' — 
ria, nei pressi del conForz.o 
idro-agricolo. Quattro giovar.:, 
a vi^o scoperto e senza armi, 
si sono avvicinati alla gfcvr-
ne, Vincenza Scinnna, che era 
insieme ad alcuni parenti, e 
dopo aver immobilizzato i fr-_ 
telli Rosalia. Anna e Giusep­
pe Rizzo e la signora Ro?a I.o 
Meo in Scianna, l 'hanno <r.-
levata di peso costrincer.-?n"-i 
ad entrare in una macchina 
che sostava nei pres-i- I pa­
renti della ragazza non ?r r o 
riusciti a leggere il numer» 
della targa della macchina r h -
si è diretta velocemente r e ­
so Casteldaccia. Si s-r .por-
che il mandante del rapino:--
to sia Pietro Magpiore. di Kr-
gheria. più volte respinto c'.r.Ii.i 
Scianna. 

Quattro morti e feriti 
in i n c i n t i delia strada 
CAGLIARI. 23. — Due moto­

ciclisti sono morti in uno scon­
tro con un camioncino, r.elìi 
strada che porta alla Marina r4: 
Sorso. La molo era gu:da:a da'. 
muratore Giovanni Fin:, di -ìZ 
anni, e aveva sul sellino po­
steriore l'impiegato comunale 
Salvatore Pintus. A poche cen­
tinaia di metri dal Lido d; r.I .-
rina di Sorso la moto, per C«J--
se non accertate, si è fcontre:a 
con un camioncino pilotato à^l 
dott. Mario Spanu. Xell'urto : 
due motociclisti venivano SD:.!-
zati e proiettati suZa strada: la 
loro morte è stata ir-anta.-.o 

» • • 
TERAMO. 23. — Un morto o 

due feriti .<d .sono avuti pcz u i 
incidente stradale 

Una macchina condot'a e.-; 
commerciante Dom.rr.ico R.:r.al-
li. si è scontrata con un mo\->-
scooter di Rama pilotato rl^l 
21nne Ernesto Fiore!'.:. M-^tr.» 
i passeggeri della mac.Mlr.-t 
hanno riportato lievi can'u?.^-
ni, il Fiore!'.! è deceduto .V. 
pronto soccorso dell'ospcdr.!» 

• * • 
BOLZANO. 23. — Un auto­

carro diretto a Sìusl. guidato 
dal 37enne Goffredo Ga?ser, e 
con a bordo il 24enne Adolfo 
Prosliner. nel tratto Proto Isar-
co-F:è. per cau^e ìmareciratc. 
è uscito di strada e, dopo un 
volo di oltre 230 metri, si è s.'.i-
scìato nel greto del torrente Sci. 
Iiar. n Gasser è rimasto ucciso 
sul colpo, mentre il Prosliner 
ha riportato ferite cra\i«"lnT». 

fez/ _• * - > • 
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